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Delibere 

• Corso di laurea in Scienze riabilitative delle professioni sanitarie LM/SNT2 - Modifica del Dipartimento di 
riferimento. A partire dall’a.a. 2023/2024 il corso, attualmente afferente al Dipartimento di Medicina 
Molecolare DMM, avrà come dipartimento di riferimento il Dipartimento Scienze Cardio-Toraco-Vascolari e 
sanità pubblica DCTV in considerazione del fatto che l’attuale piano della didattica vede impegnati per 22 
CFU i docenti del DCTV a fronte dei 2 CFU erogati dai docenti del DMM e che i quattro docenti di 
riferimento afferiscono al DCTV. 

• Accordo di Cooperazione con la Universidad de Granada, finalizzato all’avvio di un percorso 
internazionale con rilascio di doppio titolo in Scienze Psicologiche Cognitive e Psicobiologiche. La 
collaborazione si è sviluppata nel corso degli anni seguendo diverse direttrici, tra cui in primo luogo quella 
che vede i due atenei far parte della European Alliance Arqus, di cui Granada è il coordinatore. Le due 
università hanno altresì già attivato nel 2019 un programma di doppio titolo, di livello magistrale, in 
Cognitive Neuroscience e sono entrambe parte dell’Arqus Multiple Master’s Degree in Translation. 
L’Accordo prevede le seguenti modalità di partecipazione: 

o Frequenza del primo anno di studi presso l’ateneo di origine; 
o Frequenza del secondo e del quarto anno di studi (necessario ai fini dell’ottenimento del titolo di 

Grado rilasciato da Granada) presso l’Universidad de Granada; 
o Frequenza del terzo anno presso l’Università di Padova; 
o Preparazione e discussione della tesi di laurea presso una delle due sedi partner, durante l’ultimo 

semestre del programma, che sarà interamente riconosciuta dall’altra sede; 
o Acquisizione di almeno 240 ECTS complessivi nell’intero percorso formativo e di almeno 60 ECTS 

presso l’Università di Padova per gli studenti di Granada, e di 120 ECTS presso la Universidad de 
Granada per gli studenti di Padova, secondo quanto definito dal piano degli studi;  

o Mobilità di massimo 3 studentesse e studenti per ciascun anno accademico in entrambe le 
direzioni, salvo diversamente concordato dalle parti;  

o Conferimento, a coloro che abbiano completato con successo il percorso formativo, del titolo di 
“Laurea in Scienze Psicologiche Cognitive e Psicobiologiche”, rilasciato dall’Università di Padova, e 
del titolo di “Grado en Psicologia – Ciencias de la Salud” rilasciato dalla Universidad de Granada. 
 

• Accordi bilaterali internazionali. Allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione scientifica e didattica 
nell’ambito di discipline di comune interesse, incentivando la mobilità di studenti, dottorandi e del 
personale, sono stati approvati i seguenti nuovi accordi con: 

o Universidad Católica de La Plata (Buenos Aires – Argentina), promosso dal Dipartimento di Diritto 
Pubblico, Internazionale e Comunitario; 

o Universidad Nacional de Cuyo (Mendoza - Argentina), accompagnato da un Addendum volto a 
disciplinare la mobilità studentesca (uno studente per semestre accademico in entrambe le direzioni), 
promosso dalla Prorettrice alle Relazioni Internazionali. 
 

Sono stati inoltre rinnovati i seguenti accordi con 



o Capital Normal University (Pechino - Cina), promosso dal Dipartimento di Ingegneria civile, edile ed 
ambientale; 

o University of Tokyo (Tokyo - Giappone), accompagnato da un Addendum volto a disciplinare la mobilità 
dei docenti (massimo tre docenti per ciascun anno accademico per un soggiorno fino a due mesi in 
entrambe le direzioni), promosso dalla Prorettrice alle Relazioni Internazionali; 

o Yokohama National University (Yokohama - Giappone), promosso dal Dipartimento di Tecnica e 
Gestione dei Sistemi industriali. 

 
• Calendario Accademico 2023/2024. Il Calendario contiene l’indicazione dei periodi in cui si articolano 

l’erogazione delle attività formative, gli appelli d’esame e di verifica finale del profitto delle singole attività 
formative e gli appelli per le prove finali, nonché i termini e le modalità per la presentazione delle istanze 
delle studentesse e degli studenti. Il Calendario 2023/2024 tiene inoltre conto sia del fatto che per alcuni 
Corsi di studio le attività didattiche devono essere programmate in modo da consentire lo svolgimento dei 
tirocini professionalizzanti sia delle indicazioni contenute nella Circolare sulle Misure straordinarie per il 
contenimento dei consumi di energia elettrica e gas metano e adozione del Piano Energetico. Le scadenze 
relative alle procedure amministrative utili alla gestione delle carriere delle studentesse e degli studenti 
sono demandate alla competenza della Rettrice, che le determina con proprio decreto. 

 
• Rinnovo convenzione con modifiche del Centro Interuniversitario di Ricerca sull’Ingegneria (CIPI). Il 

Centro, a cui aderiscono anche l’Università degli Studi di Genova (sede amministrativa) e l’Università degli 
Studi di Sassari, si propone, principalmente, di promuovere, sviluppare e coordinare studi e ricerche nel 
campo dell’ingegneria delle piattaforme informatiche e delle applicazioni stesse, nonché di favorire il 
trasferimento tecnologico verso le imprese, attraverso l’elaborazione di progetti di ricerca e sviluppo 
congiunti. Viene confermato il nominativo del Prof. Carlo Ferrari in qualità di rappresentante di Ateneo nel 
Consiglio scientifico del Centro. 
 

 
Pareri al Consiglio di Amministrazione 

• A seguito delle deliberazioni delle Scuole di Ateneo coinvolte, acquisite le relazioni del Presidio della qualità 
della didattica e del Nucleo di Valutazione e previo parere favorevole del Comitato Regionale di 
Coordinamento delle Università del Veneto, il Senato Accademico ha espresso parere favorevole 
all’istituzione degli ordinamenti didattici di 10 nuovi Corsi di studio per l’a.a. 2023/2024 e alla loro 
attivazione: 

 
Corsi di studio nuovi con una forte connotazione di transdisciplinarità   

 
− Corsi di studio interateneo 
• Corso di laurea magistrale in “Psicologia Forense e Criminologia Clinica” LM-51  

Dipartimento di Psicologia generale (DPG) - Scuola di Psicologia (corso erogato in lingua italiana, 
interateneo fra l’Università degli Studi di Padova e la Scuola IMT Alti Studi di Lucca). 

• Corso di laurea magistrale in “International Cybersecurity and Cyberintelligence” LM-66   
Dipartimento di Matematica “Tullio Levi Civita” (DM) – Scuola di Scienze (Laurea magistrale 
interateneo e internazionale, erogata in lingua inglese, finalizzata al rilascio del titolo congiunto tra 
l’Università di Padova, l’Università di Granada, l’Università di Vilnius e l’Università di Minho, 
nell’ambito dell’alleanza ARQUS). 
 

− Altri corsi di studio erogati in lingua inglese 
• Corso di laurea in “Earth and climate dynamics” L-34   



   Dipartimento di Geoscienze– Scuola di Scienze 
• Corso di laurea magistrale in “Computational Finance” LM-16   

    Dipartimento di Matematica “Tullio Levi Civita” (DM) – Scuola di Scienze 
 

Nuovi Corsi di studio in sostituzione di precedenti corsi di studio di cui viene contestualmente  
proposta la disattivazione 
  

• Corso di laurea magistrale in “Data Science” LM-Data   
Dipartimento di Matematica “Tullio Levi Civita” (DM) – Scuola di Scienze (corso erogato in lingua 
inglese, nasce dall’esigenza di adeguare l’attuale laurea magistrale in Data Science LM-91 alla nuova 
classe di laurea LM Data prevista dal D.M. n.146 del 9 febbraio 2021). 

• Corso di laurea magistrale in “Materials science” LM-Sc. Mat.   
Dipartimento di Scienze Chimiche (DISC) – Scuola di Scienze (corso erogato in lingua inglese, nasce 
dall’esigenza di adeguare l’attuale laurea magistrale in Scienza dei materiali LM-53 alla nuova classe di 
laurea LM Sc. Mat. prevista dal D.M. n.146 del 9 febbraio 2021). 

• Corso di laurea magistrale in “Management for Sustainable Firms” LM-77  
Dipartimento di Scienze economiche e aziendali “Marco Fanno” (DSEA) - Scuola di Economia e Scienze 
politiche (corso erogato in lingua inglese, in sostituzione delle lauree magistrali in Business 
Administration LM-77 in particolare il curriculum percorso Management, e in Entrepreneurship and 
Innovation LM-77, che vengono contestualmente disattivate). 

• Corso di laurea magistrale in “Accounting, Finance and Business Consulting” LM-77  
Dipartimento di Scienze economiche e aziendali “Marco Fanno” (DSEA) - Scuola di Economia e Scienze 
politiche (corso erogato in lingua italiana ed inglese, in sostituzione delle lauree magistrali in “Business 
Administration” LM-77, in particolare il curriculum “Accounting and finance”, e in “Economia e Diritto” 
LM-77, che vengono contestualmente disattivate). 

• Corso di laurea magistrale in “Applied Economics” LM-56  
Dipartimento di Scienze economiche e aziendali “Marco Fanno” (DSEA) - Scuola di Economia e Scienze 
politiche (corso erogato in lingua inglese, in sostituzione della laurea magistrale in “Economics and 
Finance” (LM-56), in particolare del curriculum “Economics”, che viene contestualmente disattivata). 

• Corso di laurea in “Ingegneria di internet e multimedia” L-8  
Dipartimento di Ingegneria dell’informazione (DI) - Scuola di Ingegneria (corso erogato in lingua 
italiana, non sostituisce il precedente corso di Studio - che cambia ordinamento – ma senza ulteriore 
aggravio per l’Ateneo). 

Per ulteriori informazioni si rimanda alla scheda descrittiva dei nuovi ordinamenti 
Con la medesima procedura per l’istituzione dei nuovi corsi di studio è stata inoltre attivata la nuova sede del 
Corso di laurea in “Assistenza sanitaria (abilitante alla professione sanitaria di assistente sanitario) L/SNT4 - 
Dipartimento di riferimento: Scienze cardio-toraco-vascolari e sanità pubblica, presso la Scuola Provinciale 
Superiore di Sanità Claudiana di Bolzano, con contestuale presentazione al CUN della richiesta di 
accreditamento della nuova sede decentrata. 

 
• A seguito delle deliberazioni dei Consigli delle Scuole, il Senato Accademico ha espresso parere favorevole 

alle seguenti modifiche di ordinamento didattico di Corsi di studio già istituiti: 
 

- Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria  
• Riassetto del territorio e tutela del paesaggio L-21, 
• Medicina Veterinaria LM-42. 

- Scuola di Ingegneria  
• Ingegneria dell’informazione L-8, 

https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/129:sintesi-cds-nuova-istituzionepdf


• Ingegneria civile LM-23. 
- Scuola di Medicina e Chirurgia 

• Odontoiatria e protesi dentaria LM-46, 
- Scuola di Psicologia  

• Psychological science L-24, 
• Scienze psicologiche cognitive e psicobiologiche L-24, 
• Techniques and methods in psychological science L-24, 
• Scienze e tecniche psicologiche L-24, 
• Scienze psicologiche dello sviluppo, della personalità e delle relazioni interpersonali L-24, 
• Scienze psicologiche sociali e del lavoro L-24, 
• Cognitive neuroscience and clinical neuropsychology LM-51, 
• Neuroscienze e riabilitazione neuropsicologica LM-51, 
• Psicologia clinica LM-51, 
• Psicologia cognitiva applicata LM-51, 
• Psicologia clinica dello sviluppo LM-51, 
• Psicologia dello sviluppo e dell’educazione LM-51, 
• Psicologia di comunità, della promozione del benessere e del cambiamento sociale LM-51, 
• Clinical, social and intercultural psychology LM-51, 
• Psicologia clinico-dinamica LM-51, 
• Psicologia sociale, del lavoro e della comunicazione LM-51. 

- Scuola di Scienze  
• Biologia L-13, 
• Biologia molecolare L-13, 
• Biologia sanitaria LM-6. 

- Scuola di Scienze Umane Sociali e del Patrimonio Culturale  
• Strategie di comunicazione LM-92, 
• Tecniche, Patrimonio, Territori dell'Industria - Techniques, Patrimoine, Territoires de l'industrie 

LM-84. 
 

•  Attivazione per l’a.a. 2023/2024 dell’offerta formativa dei Corsi di studio riportati in elenco (91 Corsi di 
laurea triennale, 14 Corsi di laurea magistrale a ciclo unico e 98 Corsi di laurea magistrale) per un totale di 
203 corsi di studio con sede amministrativa presso l’Università degli Studi Padova, a cui si aggiungono 4 
corsi interateneo con altra sede amministrativa (1 corso di laurea e 3 corsi di laurea magistrali). 
Il Senato ha inoltre approvato, per quanto di competenza, la relativa programmazione degli 
accessi definendo il numero dei posti disponibili e il numero dei posti riservati a studenti non appartenenti 
alla comunità europea.   

 
• Modifiche al modello di ripartizione del Budget Integrato per la Ricerca Dipartimentale – BIRD e per la 

Terza Missione – BIRD -TM.  Sono state apportate alcune lievi modifiche al modello secondo le indicazioni 
fornite dalla Commissione per il Presidio Qualità della Ricerca (CPQR) e della Commissione per il Presidio 
della qualità della terza Missione (CPQTM).  
Per quanto riguarda il BIRD, il budget disponibile per il 2023 ammonta a 15 milioni di euro (+ 2 milioni 
rispetto al 2022) e sarà ripartito fra i Dipartimenti applicando i criteri e gli indicatori già approvati nelle 
precedenti ripartizioni, aggiornati con i seguenti correttivi: 
• l’aumento dal 5 al 10% della quota relativa alla “Qualità della ricerca dei neo-assunti” con 

corrispondente riduzione della quota BIRD-base dal 30 al 25%; 
• una nuova modalità di calcolo del fund raising basata sui proventi da bandi competitivi al netto delle 

quote trasferite a partner di progetto (i proventi sono conteggiati interamente nell’anno in cui vengono 

https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/128:cds-divisi-per-tipologia-e-scuolepdf
https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/42:accesso-programmato-aa-202223pdf
https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/42:accesso-programmato-aa-202223pdf


contabilizzati, tenendo in considerazione il triennio 2019-2020-2021 per il BIRD 2023, e così via negli 
anni seguenti) anziché sui costi sostenuti; 

• modifica dell’intervallo sul quale agisce il limitatore di sostenibilità, conservando il limite inferiore a 
-20% e innalzando il limite superiore a + 20% (anziché 5%) sulla quota pro capite rispetto all’ultima 
distribuzione BIRD annuale; 

• l’aggiornamento della scala di valutazione dei PTSR introducendo 4 fasce di merito (anziché 3) con peso 
A=1, B=0,75, C=0,5 e D=0; 

• l’utilizzo dell’ultimo dato disponibile (VQR 2015-2019) relativo all’indicatore ISPD-VQR per la quota 
BIRD-premiale; 

• l’utilizzo degli ultimi dati disponibili (VQR 2015-2019) relativi all’indicatore R2 per la quota BIRD Qualità 
della ricerca dei neo assunti. 

La seguente tabella riporta il modello aggiornato: 

Criteri di ripartizione del BIRD 2023 e seguenti 
 % del budget 

totale 
Indicatori  Parametri  

BIRD-base  25% Numero di docenti attivi  Numero dei docenti “attivi” afferenti ai 
Dipartimenti alla data del 1/7/AAAA  

BIRD-PTSR  10% Valutazione PTSR Esiti della valutazione dell’ultimo PTSR 
disponibile in proporzione al numero di 
docenti attivi.  

 

Schede CPQR 

Valutazione A = peso 1  

Valutazione B = peso 0,75  

Valutazione C = peso 0,50  

Valutazione D = peso 0 

BIRD-premiale  

 

50% ISPD-VQR  Score finale (miglioramento) dei punteggi 
indicatore ISPD: 

- FASCIA A = Eccellenza (ISPD = 100); valore 
3,5 - FASCIA B = Elevata qualità (95 ≤ ISPD < 
100); valore 2,5 - FASCIA C = Standard (69,5 ≤ 
ISPD < 95); valore 2,0 - FASCIA D = 
Sotto-standard (ISPD < 69,5); valore 1,0 

 Costi della Ricerca (ICR) Costi della ricerca GDL – CR 2020  

BIRD-altri indicatori  

 

15% Qualità della ricerca dei neo-assunti  

(quota 10%)  

Quota produttività neo-assunti: Indice R2 
della VQR 2015-2019 normalizzato e 
applicato ai docenti neo-assunti/promossi 
degli ultimi tre anni 

Fund Raising  

(quota 5%) 

Entrate da bandi competitivi registrate negli 
ultimi tre anni. 

Limitatore Alle distribuzioni preliminari viene applicato il limitatore di sostenibilità con limite inferiore = -20% e 



limite superiore= +20% sulla quota pro-capite rispetto all’ultima distribuzione BIRD annuale 

 
Vengono inoltre aggiornate le “Linee guida per l’articolazione e la gestione del finanziamento” allo scopo di 
adeguarle alle nuove figure a supporto della ricerca previste dalla recente riforma del reclutamento nonché 
semplificare le procedure per il recupero dei residui non utilizzati al termine del triennio. 
 
Per quanto riguarda il BIRD-TM, finanziato con euro 500.000, secondo la proposta della Commissione per il 
presidio della qualità della Terza Missione (CPQTM) la distribuzione non avverrà più esclusivamente in 
proporzione al numero di docenti attivi al 1° luglio dell’anno in corso, ma sarà parametrata, per una quota 
parte, ai risultati ottenuti dai dipartimenti nel processo di valutazione del triennio appena concluso 
(2019-2021). In particolare: 
- quota BIRD TM Base (250.000 euro), distribuita in base al numero dei docenti attivi al 1° luglio 2022; 
- quota BIRD TM Premiale (250.000 euro), distribuita in base al numero di docenti attivi pesato con un 
coefficiente determinato dalla valutazione conseguita dal dipartimento nel PTSTM 2019-2021. 
I nuovi criteri di ripartizione del BIRD TM varranno anche per gli anni successivi al 2023, fino alla chiusura del 
prossimo esercizio di valutazione della Qualità della Terza Missione. 
 

• Il Regolamento per l’assunzione di ricercatori a tempo determinato di tipo a) ai sensi dell’art. 14, comma 
6-quinquiesdecies del Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36 (convertito in Legge 29 giugno 2022, n. 79). Il 
Regolamento introduce procedure semplificate per i reclutamenti degli RtdA sulla scorta di quanto già fatto 
sia nelle selezioni per l’assunzione dei ricercatori ai sensi della L. 240/2010 art. 24, comma 3 lett. a) con 
cofinanziamento su DM 1062 del 10 agosto 2021 (PON “ricerca e innovazione” 2014-2020), sia nelle selezioni 
per l’assunzione dei ricercatori ai sensi della L. 240/2010 art 24, comma 3 lett. a) con finanziamento su PNRR. 
Di seguito le principali modifiche: 
- composizione più flessibile delle commissioni giudicatrici (tre membri effettivi, professori interni o esterni 

all’Ateneo, di prima o seconda fascia o di ruolo equivalente nel caso di componenti non provenienti da 
Atenei nazionali, nel rispetto del principio della parità di genere, ove possibile. Sono inoltre nominati due 
membri supplenti che subentrano in caso di impedimento dei membri effettivi) e commissione designata 
dal Consiglio di Dipartimento; 

- possibilità di svolgere in modalità telematica i colloqui delle procedure concorsuali per i ricercatori, a 
condizione che la modalità di svolgimento stabilita dalla Commissione sia la medesima per tutti i candidati, 
che sia data adeguata pubblicità alla modalità di svolgimento dei colloqui e gli stessi siano effettuati 
attraverso una istanza web pubblica; 

- possibilità di reclutare i ricercatori tra i candidati valutati positivamente in selezioni comparative già 
concluse nel dipartimento o in altri dipartimenti. 

Il Regolamento abroga il vigente Regolamento per l’assunzione di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 limitatamente alle parti che disciplinano il reclutamento e 
l’assunzione dei ricercatori a tempo determinato di tipo a). 

 
• Protocollo d'intesa tra la Fondazione AIRC per la ricerca sul cancro ETS e l'Università degli Studi di Padova. Il 

Protocollo prevede la collaborazione dei due Enti per svolgere attività di sensibilizzazione e informazione 
sul mondo della ricerca oncologica con l’obiettivo di promuovere il progetto AIRCampus per gli anni 
accademici 2022/2023 e 2023/2024. In particolare si prevede che: 

o l’Università si impegni a collaborare con AIRC, a titolo gratuito, nelle attività di sensibilizzazione e 
informazione sul mondo della ricerca oncologica, mediante l’organizzazione di almeno cinque 
lezioni, rivolte agli studenti su tematiche collegate all’attività di AIRC e di interesse per gli specifici 
corsi di studio coinvolti presso i vari dipartimenti dell’Ateneo; 



o i contenuti e la tipologia delle lezioni, nonché i relatori coinvolti, saranno concordati tra AIRC e le 
strutture universitarie di riferimento dei singoli corsi di studio; 

o nel corso dell’anno accademico le Parti valuteranno se ci saranno le condizioni per realizzare con 
successo un’iniziativa speciale di comunicazione con l’obiettivo di promuovere la conoscenza di 
AIRC e di invitare gli stessi ragazzi a diventare volontari AIRC; 

o le Parti si confrontino periodicamente al fine di promuovere quanto oggetto del presente Accordo, 
monitorarne la realizzazione, proporne eventuali adeguamenti; 

o l’Università possa mettere a disposizione la rete dei rapporti istituzionali, suoi strumenti digitali, 
spazi adeguati a diffondere le iniziative e le attività programmate sui propri canali istituzionali; 

o AIRC possa promuovere sui propri canali di comunicazione le attività svolte in collaborazione con 
l’Università medesima. 
 

• Protocollo d'intesa tra la Provincia Autonoma di Bolzano, l'Università di Padova e la Scuola Provinciale 
Superiore di Sanità Claudiana per l’attivazione ed il funzionamento del Corso di laurea abilitante alla 
professione in Assistenza Sanitaria) – Sede di Bolzano. Il Corso verrà attivato dall’Ateneo nella sede di 
Bolzano a decorrere dall’anno accademico 2023/2024. Annualmente Università e Provincia concordano il 
fabbisogno formativo del corso per le esigenze del Servizio Sanitario Nazionale, definendo il numero 
programmato di studenti da immatricolare che, per l’anno accademico 2023/2024, è pari a 20 a Bolzano. Il 
corso sarà erogato all’incirca al 50% in lingua italiana e al 50% in lingua tedesca secondo la programmazione 
didattica annuale. Le attività di tirocinio e di tutorato dovranno prevedere la copertura assicurativa per 
infortuni e responsabilità civile degli studenti nello svolgimento delle attività tecnico pratiche a carico della 
struttura sanitaria ospitante. L’attività di docenza viene assicurata dalle strutture didattiche universitarie di 
riferimento, affidando gli insegnamenti ai propri docenti o a docenti di altre strutture didattiche 
dell’Ateneo, nonché al personale dipendente dal S.S.N o altri soggetti esterni in possesso di adeguati 
requisiti scientifici e professionali o a docenti a contratto. All’Università spettano la completa responsabilità 
dell’attività accademica e dell’individuazione e del reclutamento del personale, nonché ogni decisione 
relativa all'organizzazione degli insegnamenti, alla didattica e alla ricerca scientifica. Il protocollo si riferisce 
a tre coorti del corso e terminerà con la conclusione del terzo anno della terza coorte nell’anno accademico 
2027/2028. Nel caso di disattivazione del corso, l’Università assicura comunque la possibilità per gli studenti 
già iscritti di concludere gli studi conseguendo il relativo titolo. La Provincia e la Claudiana si impegnano a 
garantire le risorse per il completamento del corso da parte di tutti gli studenti iscritti. 
 

• Accordo per la realizzazione dei Master universitari di primo livello in "Gestione sostenibile delle risorse 
idriche e bonifica ambientale" e "Intercultural sustainable development and climate change”; 
quest’ultimo ad indirizzi: 1) ISO certification process and accreditation, 2) Sustainable Management, 3) 
Sustainable procurement and Corporate social responsibility per gli anni accademici 2022/2024 con la 
collaborazione dell'Ecole Nationale Supérieure des Travaux Publics (Camerun). I corsi, che hanno come 
sede amministrativa l’Ateneo, responsabile della gestione didattica e della gestione amministrativa delle 
carriere dei corsisti, del rilascio del diploma e del certificato di conseguimento del titolo dei rispettivi Master 
universitari di primo livello, si svolgeranno online nel campus virtuale di UNIPD, a cura della segreteria 
didattica del DICEA, e in presenza presso il campus dell’ENSTP a Yaoundé in un'aula appositamente 
attrezzata. Il contributo di iscrizione, incamerato dall’Università di Padova, è pari ad euro 1.374,00 (900.000 
FCFA), comprensivo delle spese di bollo ed assicurazione. ENSTP, in qualità di ente collaboratore, riceverà 
dall’Ateneo di Padova un contributo pari a euro 411,00 (270.000 FCFA) per ogni studente che abbia pagato 
per intero la quota di iscrizione, impegnandosi in cambio a fornire il necessario supporto logistico in termini 
di aule attrezzate, contribuendo alla realizzazione di alcune attività didattiche, all'organizzazione di viaggi di 
studio e di visite sul campo, nonché attivando ufficialmente anche presso ENSTP i predetti corsi qualora il 
numero minimo degli studenti iscritti e paganti sia pari a 60. L’accordo si applicherà ai Master attivati per gli 
aa.aa. 2022/2024 e potrà essere rinnovato previo consenso scritto tra le parti per due ulteriori edizioni, a 



condizione che questi siano riproposti dall’Ateneo nei successivi anni accademici e che l'edizione del 
periodo precedente risulti conclusa, sia per la parte didattica sia per quella amministrativa. Spetta ad 
entrambi gli Atenei farsi carico dell'accoglienza dei docenti in missione presso ENSTP, ai quali sarà 
riconosciuto un contributo massimo per il viaggio di euro 1.200,00, un contributo massimo per il visto di 
euro 250 e un contributo massimo di euro 250/settimana per le spese di vitto a gravare sui fondi dei 
Master.  

 
• Aggiornamento dei Criteri per la ripartizione delle borse di dottorato di ricerca XXXIX ciclo – anno 

accademico 2023/2024 nei termini di seguito descritti. 
I criteri riguardano esclusivamente la suddivisione delle 255 borse di studio di dottorato finanziate con 
fondi di ateneo e con fondi MUR. A queste si aggiungono altre 449 borse finanziate da enti esterni, dai 
progetti europei e da fondi PNRR., per un totale di 704 borse di dottorato, in aumento di circa il 40% 
rispetto all’anno precedente. 
I criteri di suddivisione dei fondi delle borse MUR/Ateneo sono stati adeguati come segue: 
o Resta invariato il metodo di calcolo della dimensione del Collegio, che si basa sulla numerosità dello 

stesso e su una valutazione di qualità dei membri del collegio appartenenti all’Ateneo. 
o Si rideterminano le premialità per internazionalità, interdisciplinarità e intersettorialità, non più 

riconosciuti dal MUR:  
- Internazionalizzazione: 1 borsa ai Corsi di Dottorato Internazionali in cui ogni Partner contribuisce 

con almeno 1 borsa.  
- Intersettorialità: 0,25 borse ai Dottorati in forma associata ex art. 3 co 2 DM 226/21 (con Università, 

Enti di Ricerca nazionali o imprese). Questa formulazione era già presente nel precedente modello e 
viene ricondotta al concetto di intersettorialità. 

- Interdisciplinarietà: 0,25 borse nel caso di presenza nel Collegio di Dottorato di docenti 
(limitatamente a docenti appartenenti al sistema universitario italiano) afferenti ad almeno due 
aree CUN per almeno il 20%. Questo parametro era uno di quelli utilizzati da ANVUR per il 
riconoscimento di questo criterio.  

o Si elimina la premialità MUR dal calcolo del coefficiente alpha di premialità, per cui tale coefficiente 
viene a coincidere con la Premialità di Ateneo.  

o Le categorie di premialità e i relativi pesi che compongono la Premialità di Ateneo vengono semplificati 
e aggiornati alla luce delle modifiche intervenute negli anni:  
- l’attrattività del bando CSC viene ricompresa nell’attrattività generale, riducendo a 3 gli indicatori e 

aumentandone il peso a 33.3%; 
- il peso della categoria Internazionalizzazione passa dal 20 al 30%; inoltre, all’interno di questa 

categoria, si elimina l’indicatore relativo al Dottorato Internazionale, non più previsto dal DM 
226/21, riducendo quindi a tre gli indicatori e ridistribuendo il peso in favore dell’indicatore relativo 
all’attivazione di cotutele; 

- si elimina la categoria relativa alle “Borse assegnate da fondazioni e agenzie di finanziamento”. 
(sostanzialmente le borse finanziate dal Bando Dottorati della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo, bando che non è più attivo dal XXXVIII ciclo). 

o Si introduce un limitatore del 10% a valle della ripartizione borse tra i corsi, per mitigare l’effetto 
dell’eliminazione della Premialità MUR e delle 3i MUR. Il limitatore viene calcolato con riferimento alla 
media delle borse ottenute dal corso nei tre cicli precedenti e riportando la variazione delle borse 
assegnate a un più o meno 10% rispetto a tale media.  

 
• Attivazione del Percorso di formazione 5 CFU ai sensi del D.M. 108/2022 a.a. 2022/2023. Le università 

sono state autorizzate ad istituire uno specifico Percorso di formazione pari a 5 CFU (40 ore) rivolto ai 
candidati vincitori collocati in posizione utile nelle graduatorie di merito regionale a seguito della procedura 
concorsuale straordinaria per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di I e II grado 



su posto comune, volto ad integrarne le competenze professionali. Il Percorso viene attivato 
congiuntamente alle Università di Verona e Cà Foscari di Venezia, con le quali sono state condivise l’offerta 
didattica, in base a quanto previsto dal DM e alle indicazioni fornite dall’Ufficio Scolastico Regionale, e le 
modalità di gestione: 
 

Denominazione insegnamento SSD CFU 

Didattica e Pedagogia Speciale  M-PED/03 3 
Sociologia Generale -  La sociologia nel mondo globale SPS/07 1 
Pedagogia Sperimentale - Bilancio delle competenze e pianificazione 
di sviluppo individuale 

M-PED/04 1 

 
- 1 CFU: 8 ore di didattica on line. Le lezioni, corrispondenti a un totale di 40 ore, si svolgono in modalità 

online sincrona e asincrona. 
- Frequenza minima obbligatoria: 75% 
- Numero minimo iscritti Percorso: 30 unità. 

Data l’elevata specificità dei contenuti, non si ritiene opportuno riconoscere eventuali crediti già in 
possesso dei candidati. 
Il Percorso prevede una prova orale conclusiva, superata con valutazione positiva. 
L’iscrizione al Percorso è compatibile con lo svolgimento dell’anno di prova, contemporanea frequenza di 
Master, Perfezionamenti, Dottorati, Corsi di Laurea o Specializzazioni. 
 
La proposta di contribuzione è fissata come di seguito: 

 
Contributo di preiscrizione (comprensivo di imposta di bollo) € 80,00  
Contributo d’iscrizione (comprensivo di imposta di bollo e 
assicurazione) € 270,00  
TOTALE  € 350,00  

 
A fronte di 2207 posti banditi a livello Ministeriale per il Veneto, i potenziali fruitori per l’Ateneo di Padova 
ammontano a circa la metà, di cui 300 stimati per la prima edizione; sarà infatti necessario attivare ulteriori 
edizioni in quanto, come comunicato dall’USR del Veneto, la pubblicazione delle graduatorie di merito 
regionale si protrarrà oltre il termine di chiusura del percorso fissato dal MUR al 15 giugno 2023. 
 

• Attivazione Prova Pratica Valutativa (PPV) per l’abilitazione all’esercizio della professione di Psicologo (L. 
8 novembre 2021 n. 163 e D.I. 20 giugno 2022 n. 567). Si ricorda che la Legge 8 novembre 2021 n. 163 ha 
reso la laurea in Psicologia abilitante, e fornito al contempo disposizioni transitorie per chi ha conseguito o 
consegue la laurea magistrale in Psicologia in base ai previgenti ordinamenti didattici non abilitanti, 
prevedendo che l’abilitazione si consegua con il superamento dell’esame di Stato per i laureati che hanno 
svolto il tirocinio di durata annuale continuativo e ininterrotto, o della Prova Pratica Valutativa (PPV) per i 
laureati che hanno conseguito il Tirocinio Pratico-Valutativo (TPV). Si tratta di una prova unica che verte 
sull’attività svolta durante il TPV e sui legami tra teorie/modelli e pratiche professionali, nonché su aspetti di 
legislazione e deontologia professionale, e si intende superata con una votazione di almeno 60/100. A 
fronte dell’elevato numero di candidati provenienti dall’Università di Padova, si è deciso di riservarla a chi 
ha conseguito o consegue la laurea magistrale in Psicologia LM-51 in base ai previgenti ordinamenti didattici 
non abilitanti presso Unipd e ha svolto e superato il TPV presso l’Ateneo con giudizio di idoneità. La PPV è 
valutata da una Commissione giudicatrice nominata dall’Ateneo con Decreto Rettorale, rimane in carica un 
anno solare ed è composta da almeno quattro membri: per la metà docenti universitari di discipline 
psicologiche designati dall’Ateneo sede della prova; per l’altra metà, professionisti designati dall’Ordine 



professionale territorialmente competente, iscritti da almeno cinque anni al relativo Albo. Sono previste 
due due edizioni annuali (Avviso di ammissione con iscrizioni aperte da febbraio e marzo per la prima 
edizione e da agosto a ottobre per la seconda edizione). 
L’importo di iscrizione è fissato come segue: 
- contributo di partecipazione pari a € 334,00 (comprensivo di € 318,00 quale contributo per la 

partecipazione agli esami di Stato e di € 16,00 quale assolvimento virtuale dell’imposta di bollo 
utilizzata per il rilascio del diploma di abilitazione); 

- tassa regionale di abilitazione, che per i laureati negli Atenei veneti è attualmente pari a € 59,39; 
- tassa erariale di ammissione, attualmente pari a € 49,58; 
- imposta di bollo di € 16,00 per istanza di richiesta diploma di abilitazione. 

 
• Attribuzione di 13 contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, della Legge 30 

dicembre 2010 n. 240 – anno accademico 2022/2023. 
 

• Programma Triennale dei lavori pubblici 2023-2025, che evidenzia l’elenco dei lavori programmati ed il 
flusso finanziario previsto per la realizzazione delle opere nonché la provenienza delle risorse finanziarie. Il 
documento prevede, oltre a nuove opere da inserire nella programmazione edilizia universitaria per gli 
anni 2022-2024, anche le opere già programmate o in esecuzione;   
 

• Bilancio unico di Ateneo di previsione per l’anno 2023 e al bilancio triennale 2023-2025, costruito sulla 
base del processo di determinazione dell’equilibrio economico previsionale di Bilancio approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta di ottobre.  
 
(In merito a questi ultimi due punti, un'informativa più completa verrà data in seguito all’approvazione 
delle delibere da parte del CdA) 

 
 

Con il parere del Consiglio di Amministrazione 
 
• Nomina dei componenti del Nucleo di Valutazione di Ateneo per il triennio 2022-2025. Il Nucleo di 

valutazione viene rinominato ogni tre anni e i suoi componenti non possono ricoprire tale ruolo per più di 
due mandati consecutivi. In seguito al processo pubblico per la raccolta delle candidature, sono stati 
individuati i seguenti componenti: 
- quale Coordinatore il Prof. Nicola Sartor (Università degli Studi di Verona, componente uscente del 

Nucleo).  
- quali componenti esterni, il Prof. Vincenzo Tucci (Professore ordinario all’Università degli Studi di 

Salerno, componente uscente del Nucleo), il Prof. Matteo Turri (Professore ordinario all’Università degli 
Studi di Milano “La Statale”) e la Dott.ssa Loredana Segreto (Direttore Generale dell’Università degli 
Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”); 

- quali componenti interni, il Prof. Luigi Castelli (DPSS), la Prof.ssa Carola Pagliarin (DiPIC, componente 
uscente del Nucleo) e la Prof.ssa Francesca Soramel (DFA); 

Ai sette componenti indicati si aggiungono, nella complessiva composizione del Nucleo, due rappresentanti 
degli studenti, attualmente Davide Busato e Daniele Rocco Pagliaccio.  
La Rettrice ha ringraziato il Nucleo di Valutazione uscente e la sua coordinatrice, prof. Angela Stefania 
Bergantino, per il grande contributo dato all’Ateneo. 
 


